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5. Conclusioni 
 

Per concludere, uno psicologo, quando inizia la consulenza a una squadra, deve avere chiari gli 

obiettivi da perseguire. Per prima cosa è bene che focalizzi i valori che l’allenatore pone alla base 

del suo insegnamento. 

Lo psicologo, nel costruire un progetto d’intervento, non può fare a meno delle diagnosi individuali 

(identità) e di coppie (relazione). Ciascuno di noi, infatti, ha un particolare tipo di intelligenza e di 

personalità. Solo mettendo a fuoco come queste si caratterizzano nei giocatori e negli allenatori 

l’intervento può essere efficace. 

La diagnosi di coppie e triadi (relazione) è indispensabile, perché non è possibile isolare una 

persona dal suo contesto se vogliamo comprenderne le reazioni e stabilire qual è il giusto intervento 

per aiutarla. Qualche nota a parte merita l’intervento con gli adolescenti. 

 

Si può intervenire solo con ,o staff, o puntare ad un programma che coinvolga anche la squadra.; 

intervenire su entrambi rende il lavoro più completo, ma questo non sempre è possibile. La 

psicologia applicata allo sport è ancora poco diffusa, perciò può accadere che i giocatori 

inizialmente si rifiutino di collaborare, vivendo lo psicologo come una figura invasiva ed inutile. In 

tal caso è bene cominciare dall’allenatore, visto che è lui, generalmente, a richiedere l’intervento 

dello psicologo. 

A volte è sufficiente focalizzare il problema, altre volte sono richiesti interventi più complessi si 

siatemi più vasti. 

 

Bisogna stare attenti alle famose tecniche di rilassamento: non sempre, infatti, sono utili, qualche 

volta sono addirittura dannose. 

 

Allo stesso tempo una maggiore consapevolezza non sempre risolve i problemi, anzi a volte 

peggiora. 

 

Spero di essermi riuscita a spiegarmi circa l’utilità e l’importanza dell’<<approccio psicologico>> 

e, inoltre di avere chiarito a sufficienza quanto sia complesso e di non facile progettazione. Ciò mal 

si sposa con le aspettative miracolistiche tanto in voga nella nostra cultura. Non fatevi illudere 

troppo facilmente da chi vi promette interventi facili ed indolori. Per costruire una casa c’è bisogno 
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di un buon progetto e di una buona messa in opera, e questo richiede tempo. Lo stesso dicasi per un 

intervento psicologico che avanzi pretese scientificità. 
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